
“Barolo event” ha richiamato produttori, importatori, giornalisti e oltre 700 appassionati

Dal 16 al 20 iniziative di promozione rivolte a giornalisti e operatori del settore. Coinvolte 187 aziende Annata dedicata a Evelina Christillin e Tiziana Nasi

Interessante intervento a Torino del presidente nazionale dell’Organizzazione assaggiatori

ASTI

Si svolgerà il 15-16 maggio a palazzo Michelerio la
quinta edizione di Vinissage, manifestazione che

ha lo scopo di presentare vini biologici, alla quale
prenderanno parte una settantina di aziende prove-
nienti da undici regioni italiane (Piemonte, Veneto,
Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, Lombar-
dia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche,
Campania, Sicilia) e da alcune zone vocate della Fran-
cia (Alsazia, Languedoc, Provenza e Corsica).

I visitatori avranno anche la possibilità di acquista-
re altri prodotti biologici (salumi, cioccolato, conser-
ve, marmellate). gi.si.

LA MORRA

“Il Barolo vent’anni dopo” è il titolo dell’appunta-
mento fissato per venerdì 14, alle 21, alla Cantina

comunale di La Morra, impostato attorno a un percor-
so di degustazione guidata del pregiato e ormai introva-
bile Barolo 1990. Sarà Armando Gambera, che per
quindici anni ha condotto “I venerdì del Barolo”, a gui-
dare i partecipanti attraverso il percorso di degustazio-
ne, che sarà completato dalla possibilità di accompa-
gnare l’assaggio con formaggi e salumi italiani.

Commenta il presidente della Cantina comunale,
Lorenzo Accomasso: «La manifestazione quest’anno
offre una novità assoluta: nella serata del 14 maggio
verrà degustata una partita di Barolo 1990 che la Can-
tina ha messo da parte per questa occasione. La scel-
ta cadrà su alcune sottozone dei grandi cru di La Mor-
ra. Il 1990 rappresenta una delle migliori annate de-
gli ultimi cinquant’anni».

Vista l’eccezionalità dell’evento, è necessaria la pre-
notazione. Per informazioni: www.cantinalamor-
ra.com, info@cantinalamorra.com, 0173-50.92.04.
 Manuela Malanzani

70 aziende al “Vinissage”

VINO

Molte novità ci sta riservando la Gazzetta ufficiale,
con le attività di revisione dei disciplinari condot-

te nei mesi scorsi. Prima di tutto, ricordiamo la pubbli-
cazione il 26 aprile della cosiddetta “nuova 164”, cioè
la legge “Tutela delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche dei vini”. Relativamente a Lan-
ga e Roero, le novità riguardano innanzitutto il Barba-
resco, il cui nuovo disciplinare è stato approvato con il
decreto del 16 aprile. Novità anche per i vini con la de-
nominazione “Alba”, con i decreti del 25 marzo relativi
a Barbera d’Alba, Nebbiolo d’Alba e Dolcetto d’Alba.

Novità anche per il Roero, la cui proposta di nuovo
disciplinare unitamente al parere favorevole del Comi-
tato nazionale vini è stato pubblicato sulla Gazzetta uf-
ficiale il 5 maggio.  g.m.

L’annata 1990 del “re dei vini”
in passerella alla Cantina comunale

Nuovi disciplinari

VINO E TURISMO

Si conferma il successo del-
lo scorso anno per Barolo

event, la due giorni organizza-
ta dalla Strada del Barolo e
grandi vini di Langa e dal Con-
sorzio di tutela, che ha porta-
to in Danimarca cinquanta
produttori vinicoli e tre enote-
che regionali (Barolo, Barba-
resco e Roero) insieme alle ec-
cellenze agroalimentari del cu-
neese. La manifestazione si è
svolta a Copenhagen, alla pre-
senza di oltre mille visitatori.
Il protagonista assoluto è sta-
to il vino, ma «non solo Baro-
lo e Barbaresco», come preci-
sa Andrea Ferrero, direttore
del Consorzio di tutela, «bensì
anche le altre Docg e Doc, che

hanno potuto cogliere un’oc-
casione importante per pre-
sentare il territorio e tutte le
sue eccellenze enologiche».

Alla cena di gala hanno pre-
so parte produttori, importa-
tori, giornalisti danesi e rap-
presentanti delle istituzioni. Il
cuore del Barolo event è stata
la presentazione dei vini e la
promozione del territorio nel-
lo storico Palazzo della Borsa.
Il programma prevedeva an-
che tre seminari sul vino, riser-
vati agli operatori di settore,
con un relatore di eccellenza,
Thomas Ilkjær, grande cono-
scitore del Piemonte, affianca-
to da Gianluca Viberti, vice-
presidente dell’Enoteca del
Barolo, e Marisa Fogliati del-
l’Enoteca del Barbaresco. Il

pomeriggio è stato dedicato al
pubblico: oltre settecento per-
sone hanno degustato i pro-
dotti e i vini. A conclusione
dell’evento è stato dato spazio
all’offerta turistica del Pie-
monte, con un seminario per
giornalisti e tour operator.

Barolo event è stato un suc-
cesso anche per la capacità di-
mostrata di “fare sistema”:
«Unire le forze attrattive del
territorio è garanzia di succes-
so», spiega Nicola Argaman-
te, presidente della Strada del
Barolo, «e aver coinvolto tutti
gli attori del territorio, dalle
istituzioni del vino e della ga-
stronomia al turismo è stata
un’importante sfida che con-
sidero vinta e che darà otti-
mi frutti». e.p.

VINO

Sul grande palcoscenico
del vino albese sta per de-

buttare Nebbiolo prima, la
“versione italiana” di Alba
wines exhibition, l’evento che
– mossi i primi passi esatta-
mente 15 anni fa – aveva co-
me obiettivo la creazione di
un momento di promozione a
favore dei grandi Nebbioli del
territorio in grado di portarli
all’attenzione della critica gior-
nalistica internazionale.

Nebbiolo prima avrà inizio
domenica 16 con l’aperitivo di
benvenuto nella centralissima
piazza Savona di Alba e si con-
cluderà il 20, con la festa di
commiato condotta nella cor-
te del castello di Barolo.

In mezzo a queste due date,
si annunciano alcuni giorni di
approfondimento tecnico-cul-
turale, lunghe sedute di degu-
stazione alla scoperta delle an-
nate del Barolo (2006 e 2004
Riserva), del Barbaresco
(2007 e 2005 Riserva) e del
Roero (2007 e 2006 Riserva),
incontri con i produttori, viag-
gi nel cuore dei territori vitati
e gradevoli soste nei ristoranti
della zona, stellati e no.

Di Nebbiolo prima abbiamo
parlato con Enzo Brezza, che
dall’agosto scorso è presiden-
te dell’Unione produttori vini
albesi, associazione nata nel
1973 per riportare agli antichi
splendori la bottiglia Albeisa,
quel piccolo contenitore che
subito identifica in Langa e
Roero l’origine del vino che
racchiude. Afferma Brezza:
«Sono felice di vivere questa
esperienza di presidente, insie-
me a un Consiglio giovane, fat-
to di persone che hanno l’entu-
siasmo e la voglia di dedicare
un po’ di tempo alla collegiali-
tà del vino, lavorando per co-
struire un settore più autore-
vole e qualificato. Ed è in que-
sto ambiente così costruttivo
che abbiamo poco per volta se-
dimentato l’idea di rinnovare
e rafforzare questa manifesta-
zione. Non che fosse passata
di moda; anzi, era apprezzata

e ambita, con quel suo mecca-
nismo di presentazione dei vi-
ni che privilegiava la degusta-
zione alla cieca. Ma bisogna-
va fare qualcosa di nuovo e
così è stato, mantenendo inal-
terato il format della manife-
stazione e concentrando sem-
pre di più l’attenzione sugli
operatori professionali, privi-
legiando i rapporti con gior-
nalisti e operatori economici,
ma con alcuni nuovi inseri-
menti che aiuteranno l’inizia-
tiva a crescere».

Brezza si lascia prendere
dall’entusiasmo e snocciola le
novità di quest’anno: i giorna-
listi non saranno solo quelli
specializzati. Al loro fianco,
verranno anche giornalisti “ge-
neralisti”, che beneficeranno
di uno spazio adeguato, per
aiutarli a conoscere il territo-
rio e il settore senza essere co-
stretti ogni giorno a degustare
una settantina di vini. Global-
mente, saranno una settanti-
na gli operatori della stampa
nazionale ed estera, tra quelli
specializzati e quelli legati di
più alle tematiche turistiche,
merceologiche e di costume.

Prosegue Brezza: «E poi ci
saranno gli operatori econo-
mici, gente che opera nel mer-
cato del vino di qualità in aree
particolari degli Stati Uniti,
un mondo che per i vini del
Nebbiolo è da tempo una me-
ta maggioritaria. Anche in
questo caso, il coinvolgimen-
to avviato negli ultimi anni sa-
rà potenziato: non ci limitere-
mo alla presenza di questi per-
sonaggi d’Oltreoceano, ma du-
rante gli appuntamenti pome-
ridiani daremo anche spazio
agli operatori italiani, soprat-
tutto enotecari e sommelier di
ristorante motivati a conosce-
re la nostra realtà».

Il primo dato favorevole sta
nella risposta del mondo pro-
duttivo, che ha reagito bene al
nuovo corso di Nebbiolo pri-
ma. I dati sono lusinghieri,
più di quanto la dirigenza di
Albeisa si sarebbe aspettata:
«Abbiamo in un colpo solo au-
mentato di quasi il 15 per cen-
to il numero dei produttori ri-
spetto all’anno passato», com-
menta Brezza, «arrivando a
187 aziende, con 35 nuove ri-
spetto al 2009. Abbiamo recu-
perato parecchie ditte che
non partecipavano più e alcu-
ne che non vi avevano mai pre-
so parte. Le realtà produttive
dei tre vini del Nebbiolo han-
no risposto bene. I risultati so-
no sotto gli occhi di tutti: il Ba-
rolo sarà presente con 111
aziende e 200 vini, il Barbare-
sco con 59 produttori e 84 vi-
ni e il Roero con 20 aziende e
29 prodotti».

Ci sono novità anche dal
punto di vista culturale, un
aspetto che in passato aveva
lasciato qualche perplessità
anche per l’atteggiamento di
alcuni giornalisti poco pro-
pensi ad ascoltare. «La stretta
sinergia con il consorzio Baro-
lo Barbaresco Alba Langhe e
Roero, il cui presidente Pietro
Ratti ha guidato fino a pochi
mesi fa l’Unione produttori vi-
ni albesi, ha permesso di defi-
nire un programma autorevo-
le di momenti formativi. Lune-
dì 17 si presenteranno le anna-
te e le denominazioni e marte-
dì 18 si approfondiranno i va-
ri aspetti del vitigno Nebbiolo
con Anna Schneider dell’Uni-
versità di Torino. Mercoledì
19 si parlerà delle menzioni
geografiche aggiuntive e gio-
vedì 20 Fabio Gallo, dell’Asso-
ciazione sommelier del Pie-
monte dedicherà l’attenzione
al servizio, ai momenti di con-
sumo e agli abbinamenti»,
spiega Brezza.

Le premesse sono stimolan-
ti, così come le sinergie che si
stanno delineando nel settore
vitivinicolo albese. Dalle paro-
le di Brezza appare chiaro che
Albeisa e Consorzio stanno
consolidando la loro collabo-
razione. Nello stesso tempo,
resta in piedi l’esperienza di
Piemonte on wine-Colline di
qualità, che potrebbe favorire
una concreta sinergia tra i va-
ri protagonisti istituzionali
del mondo vitivinicolo albese.
Una collaborazione capace di
favorire risultati positivi per il
settore nella sua globalità e
per i singoli produttori. Una
prospettiva che è tutt’altro
che trascurabile.
 Giancarlo Montaldo
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BAROLO

Il Barolo 2006 è pronto
per l’ingresso in società e

domenica 6 giugno i produt-
tori dell’Enoteca regionale
presenteranno il frutto del
loro lavoro e di un’annata
eccellente. Il Barolo 2006,
anno delle Olimpiadi inver-
nali e delle Paralimpiadi di
Torino, non poteva che esse-
re dedicato al mondo dello
sport: i personaggi scelti a
rappresentarlo sono Eveli-
na Christillin, organizzatri-
ce delle Olimpiadi 2006 e at-
tuale presidente della fonda-
zione del Teatro stabile di
Torino, e Tiziana Nasi, pre-
sidente del Comitato per
l’organizzazione dei Giochi
paralimpici invernali e at-

tuale presidente del Comita-
to regionale della Federazio-
ne italiana sport disabili.
Vestirà la bottiglia istituzio-
nale del Barolo 2006 un’eti-
chetta realizzata dal noto
scultore coreano, Park Eun
Sun, residente in Italia.

La presentazione avrà ini-
zio alle 10.30, a Barolo. Le ca-
ratteristiche della nuova an-
nata saranno descritte dal-
l’enologo Armando Cordero,
mentre a fare gli onori di ca-
sa sarà Sergio Miravalle, pre-
sidente dell’Ordine dei gior-
nalisti del Piemonte, giornali-
sta esperto del settore vitivi-
nicolo. Durante la giornata
si terrà anche la consegna
delle onorificenze dell’Ordi-
ne dinastico del Barolo.
 Elisa Pira

I grandi “rossi” trionfano in Danimarca

LA NOSTRA TERRA

Debutta “Nebbiolo prima”

CONVEGNO ONAV

Nel corso del ventottesimo
convegno nazionale del-

l’Onav, svoltosi la scorsa setti-
mana a Torino, il presidente
Giorgio Calabrese ha affronta-
to il controverso tema “Degu-
stare il vino e guidare si può”,
portando in modo chiaro e
comprensibile le proprie com-
petenze di nutrizionista, spie-
gando i limiti scientifici del
consumo di alcol per ogni pro-
totipo di persona.

Ecco la filosofia di Calabre-
se: «Bere e guidare si può a

patto che si faccia in modo
moderato. Siamo contrari al-
l’abbassamento a 0,2 per il
tasso alcolemico alla guida
ma anche all’innalzamento a
0,8. Ci sono evidenze scienti-
fiche che dimostrano che il
tasso corretto è 0,5. Per avva-
lorare questa posizione, af-
fiancherò al mio ruolo di pre-
sidente quello di medico per
dimostrare che le regole na-
scono dall’obiettività scienti-
fica. L’impegno di Onav è
quello di educare al consumo
consapevole, anche al di là
dei limiti imposti dalla legge.

Il vino è un alimento straordi-
nario che può accompagnare
tutta la nostra vita, ma il suo
utilizzo dev’essere equilibra-
to e adattato al singolo sog-
getto e alle sue caratteristi-
che fisiche».

Si cerca in tutti i modi di fa-
vorire un consumo moderato
e consapevole del vino, che
parta dalla conoscenza delle
proprietà e del valore di que-
sto alimento, sempre più as-
sociabile a uno stile di vita sa-
lutare. In particolare verso i
giovani che, non possono an-
cora assumere alcol, e quindi
vino, a causa della mancanza
di carica enzimatica che natu-
ralmente distrugge parte del-
l’alcol (la cosiddetta deidroge-
nasi). È necessario quindi un
percorso culturale e didatti-
co che li guidi e li stimoli alla
conoscenza e alla ricerca del
buon bere, per evitare a 18 an-
ni, e anche prima, superalco-
lici e qualcos’altro. Due bic-
chieri di vino, durante i pasti
fanno bene alla salute e non
sono pericolosi ai fini legali.

Per approfondimenti è pos-
sibile visitare la nuova rivista
Onav,divulgativa e comprensi-
bile a tutti, consultabile al link
http: //onavnews.onav.it.
 Lorenzo Tablino
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Omaggio alle Olimpiadi
con il Barolo 2006

Giorgio Calabrese: bere e guidare si può

� Enzo Brezza, presidente
dell’Unione produttori vini albesi.


